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Cenni della vita artistica del Prof. Antonio Ber- 
nati Socio Straordinario della R. Accademia 
di Padova, letti dal Socio Ordinario Dott. 
Giuseppe Ousolato nella Tornata li Mag- 
gio ÌS1S. 



Il rimpianto Prof. Antonio Bf.hwti Bassaneso (I) 
che fu tra i Soci Straordinari di quest'Accademia vi fu 
aggregalo fino dal Gennaio dell'anno 1851, e fu pur 
Socio Onorario di altre parecchie delle arti belle d'Ita- 
lia (2). Fu Professore di Disegno d'Architettura civile 
e teoria delle ombre in questa R. Università (3), e 
prima nel Liceo Vicentino, indi nelle Scuole maggiori 
di Rovigo e di Vicenza. — Fu detto abbastanza in lode 

(1) Fiato a Bassano 23 Aprile 1792. Morto in Padova di 
Apoplessia cerebrale il 12 Aprile 

(2) Dell'Accademia di Venezia, Ferrara, Roma, Rovigo. 

(3) Fu pure qui conventato fra i Dottori della Facoltà 
Matematica. 
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della vita e delle di Lui opere da competente giudice 
il giorno slesso delle sue Esequie (1). Scrittori valenti 
ne rilevarono eon sincero afletto e con penna l'orbita ed 
elegante i pregi morali e sociali (2); quindi l'amicizia a 
tutte provo fedele previdente, la consueta gajezza, più 
che dalle esterne apparenze non si credesse, l'animo sem- 
pre aperto ai più nobili sentimenti di pietà, di genti- 
lezza, di benevolenza all'uopo soccorritrice generosa (3). 

Versato Egli nei diversi rami dell'arte fu prima ar- 
tista che maestro di alunni, creatore Egli slesso del 
bello prima di apprendere altrui le teorie e norme del- 
l'arte. Inclinato allo studio del paesaggio, della prospet- 
tiva e scenografia ragioni economiche famigliari lo co- 
strinsero a trar guadagno innanzi tratto dal suo bulino. 

Ammesso alla Veneta Scuola delle Arti, e da questa 
onorato di premj (4), preferì lo studio della incisione 
quando Hayez e Demin si applicavano contemporanei 
ad apprendervi il disegno figurato, e quel Cipriani, Tal- 

■■ 

(4) Zamblcr Prof. Giovanni. Parole delle in morte di 
A. Bcrnati nella Chiesa degli Eremitani, U Aprile 4873. Pa- 
dova, Tip. Sacchetto. 

(2) Cittadella Co. Giovanni. Giornale di Padova 14 Aprile 
N. 103. — Cittadella-Vigodarzcre Co. Gino, stesso Giornale 
47 Aprile N. 406. 

(5) Veggasi anche il Veneto Cattolico del giorno 49, 
Num. 87. 

{A) Fu anche in epoca più recente premiato dall'Accadc- 
mia Romana per quell'elegante lavoro di architettura ed 
ornato eseguito sul disegno di sua invenzione dall' intaglia- 
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lievo di Morghcn, che gli fu Maestro, vera anlilesì per- 
sonificata delle sociabili prerogative del discepolo, pur 
pazientava di ricondurlo alla prospettiva, al disegno di 
figura, a copiare le tavole anatomiche del Lelli onde 
correggere in lui la cattiva istituzione primitiva. — 
Negli studi dell'ornato ebbe ad istruttore il Borsaio, e 
Selva, l'amico di Canova, di cui teniamo qui presente 
la effigie (1). gli venne a maestro d'Arcluletlura. D'allora 
poi che fu eletto Professore e fu occupato di con- 
tinuo nel dm- lezioni ai principiaci di disegno archi- 
tettonico e di ornato ed a guidare Ja gioventù allo 
sbozzo dei progetti, non potè distrarre il suo tempo 
in quelle imprese che richiedessero il sagrifìzio del 
principale suo dovere. Sono tuttavia del suo disegno e 
direzione diverse opere pubbliche di architettura esi- 
stenti in Rovigo, Vicenza (2), Padova ove dobbiamo 
ricordare le interne riduzioni al Palazzo Angeli, la fac- 
ciata di quello Cittadella a S. Matteo, la idea e la dire- 
zione del lavoro della ricca ed elegante Biblioteca nel Pa- 
lazzo dei Ciltadella-Vigodarzere a cui, oltre ai molti interni 
adattamenti e le ingegnose costruzioni, apparecchiò il 

tore Sanavio padovano, a modo di altare, contenente una 
copia del dipinto famoso del Romanin che appartiene alla 
nostra Chiesa di S. Giustina, e fu collocato nella Pinacoteca 
Civica. 

(1) Uno dei busti iu Gesso che stanno ad ornamento del- 
l'Aula Accademica. 

(2) Molle altre opere di Lui sono accennale dal Zam- 
blcr (V. po£ (i, (*)). 
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progetto della tacciata respicicnte la \ ia maggiore. A Lui 
ancora appartiene un grande progetto che gli allogava 
uno dei nostri Podestà per l'alloggio di un Generale da 
erigersi nel Prato della Valle conservando la gran Loggia 
ideata da luppoli i. Anche la incisione, speciulmenlc a 
contorni, trattò Egli con rara abilità e ne stanno a prova 
tra le altre le tavole a corredo dell'opera « II Costume 
di tutti i tempi » del nostro illustre Segretario proli 
Menin, in cui le migliori, e sono il maggior numero, 
appartengono al bulino del Bernati, come lo sono altre 
parecchie nell'opera del Winkelman. Disegnò pure e 
incise all'acquarello le tavole annesse all'opera di Tom- 
maso — Carlo Beccega « Sull'Architettura Greco-Homana 
applicata alla costruzione del Teatro moderno italiano 
e sulle Macchine teatrali. » — Fu Egli collaboratore d'in- 
cisioni per In « Storia della Scoltura » del Cav. Cicognara; * 
delle tavole annesse alla « Storia dell'Arte di Jgincourt » 
pubblicata dai fratelli Giacchetti di Prato, di cui incise 
e diresse tutto l'Atlante architettonico di 90 tavole. — 
Incise gli ordini del Vignola disegnati dal Berti; e in- 
tagliò le tavole per l'opera « Fabbriche più cospicue 
di Venezia » che Cicognara, Diedo, e Selva dedicarono 
da prima al Vice Re d'Italia Principe Eugenio. Quelle 
delle Procuralie vecchie, del Campanile di S. Marco e 
del fianco delle Prigioni furono dal Bernati ombreggiale 
a tratti ed assai diligentemente condotte, ma pòi rifatte, 
per ragioni di tempo e di economia, a soli contorni. 

Nel disegno di grazia, ornamentale, decorativo fu 
ognora del miglior gusto, ma questo solo per servire 
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all'amicizia ed ;ille sollecitazioni altrui serbando l'inco- 
gnito. Per questo modo non rimane forse estraneo al- 
1 attuale Esposizione di Vienna. — Fu membro della 
Commissione per Tornato di Vicenza e di Padova, ove 
appartenne pure a quell'altra per la conservazione dei 
monumenti, e la nostra Città gliene dev'essere ricono- 
scente siccome gliene fece testimonianza il Municipio (I). 
Se riuscì pittore facile e gentile di paeselli, di marine, 
di cieli rischiarati dal sole, quando nascente e quando 
al tramonto, ciò fu per naturale inclinazione, ed uno 
studio fatto da sè, senz uopo di maestro, incitatovi dalla 
emulazione. Di qua un carattere speciale in que' paeselli, 
un tocco minuto e delicato, im magistero di prospet- 
tiva, un vivace colore che li avvicina più presto ai 
liamminghi che ai nostrali per la diligente cura degli 
oggetti rappresentali, lo stacco degli uni dagli altri, 
e la fedele imitazione della natura sia che rappresen- 
tino lontane ardue giogajc coperte al sommo di nevi, 
o verdeggianti colline le une aJle altre succedentisi, od 
acque da lunge scorrenti tortuose a cui fanno argine 
folte boscaglie, o propugnacoli di antica difesa in parte 
guasti e crollati. Sedotto dal piacere e dalla utilità dei 

(l) Lettera 28 Giugno 18G8 li 1975. D. HI del Sindaco 
di Padova, in cui è detto che per essersi costituita su nuove 
basi una nuova commissione per la conservazione di pub- 
blici monumenti, giusta deliberazione del Cons. Prov., cessò 
di esistere la vecchia a cui il Bernati apparteneva per arti- 
stiche cognizioni, per conoscenza di patria storia, e pel voto 
dei Cittadini. 
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viaggi piuttosto che affidare ad una labile reminiscenza 
i punti più incantevoli ed ammirati, e Io vedute pittore- 
sche che gli si prospettavano dinanzi se le riproduceva 
mettendo a franca prova quando la matita o la penna, e 
quando il pennello ali acquarello ovvero ad olio, e il suo 
pennello correva, come ben fu detto, con si rapida sicu- 
rezza da destar maraviglia (1). Altrettanto Egli solca fare 
o del lieto soggiorno degli amici, o di luoghi delle sue 
più care rimembranze, e sempre col gentile intendimento 
di offerire cosa grata ad altrui, che di quest'opere fu 
sempre dispcnsiero generoso fin all'ultimo di sua vo- 
lontà. Bastimi la numerosa serie degli Album da lui 
lasciati (2), che son tutti di sua mano, e le memorie 
di vario genere quivi custodite in ogni pagina, per con- 
vincervi della operosità qssidua, dell'attenzione da Lui 
prestala ad ogni oggetto che tornasse utile al suo scopo, 
dello spirito vivace e di quel umore gentilmente fa- 
ceto ond erà di continuo predominato. 

Ebbe un numero grandissimo di discepeli quali ar- 
tisti, e quali di famiglie agiate aUe cui istanze la no- 
biltà del di lui animo non sapeva schermirsi. Tra gli 
artisti viventi piaeemi di ricordare il Roi e il Basato 
divenuti pittori di molla fama; e come del secondo ci 

(!) Il lettore potè presentare all'Adunanza alcuni saggi 
a documento dell'abilità del Bcrnati, sebbene non apparte- 
nessero ai suoi migliori. 

(2) Lasciò da circa 50 Album con lavori di sua mano di 
varia specie e finitezza raccolti in parte dai viaggi parte dai 
luoghi in cui dimorò più a lungo Vicenza e Padova. 
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ri munga il di lui ritrai to ad olio somigliantissimo che 
passò al Museo Bassanese. E scolari di Lui furono quel 
Zanin che riuscì a contraffare le vedute di Canaletto, e « 
quel Miglioranza die da falegname divenne architetto, 
a cui devesi il merito degli scavi pazienti del Teatro 
Bcrga in Vicenza e la collezione degli oggetti trattine 
fuori da cui ebbe sua origine il presente Museo. Fu 
ancora il Bernali in grande affezione di personaggi il- 
lustri, come a dire Girolamo Segato, il nostro Bar- 
bieri, il Diedo, il Conte Trissiiio, il Senatore Ciltadella- 
Yigodarzere, il Cav. Cicognara, del quale rammentava 
spesso con piacere e gratitudine come una volta lo 
avesse condotto seco a Possagno a visitare il sommo 
Canova presso cui fu ospitato per parecchi giorni, ri- 
cevendo in fine da Lui medesimo la commissione d'in- 
cidere il Monumento che avea preparato al March. Berio 
di Napoli. E volle da lì a non molto la combinazione 
ch'Egli pure dovesse incidere all'acqua forte il Monu- 
mento che da quel sommo preparato a Tiziano fu in- 
vece destinato ad accogliere le di Lui spoglie mortali. 

Fu Egli per tanti titoli degno rappresentante della 
parte artistica compresa nel titolo di quest'Accademia, 
che dei gindizii di Lui, se non delle opere scritte, potè 
giovarsi; impcrochò non fu scrittore di nome e di vanto, 
ma della estetica e della critica seppe ad occasione gio- 
varsi e richiesto farne mostra. E la sua condotta di 
vita sempre e interamente onesta integra pia operosa 
utile benefica non passi senza un tributo di lode e di 
desiderio anche fra noi. ove la più parte di questi ri- 
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spettabili Membri che da vicino il conobbero possono 
aggiungere, ma non detrarre alle fievoli mie parole. 
Valgami poi l'amicizia c la slima altamente sentite pel 
trapassalo se incompetente qual sono di addentrarmi 
nel magistero dell'arte da Lui con tanto amore e tanto 
merito coltivala fui tratto per poco olire il confine del 
compilo che qui mi è assegnalo. 



